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Per ricordare un incontro 

8 dicembre 1841. Don Bosco fa un incontro che gli 

cambierà per sempre la vita.  

Mentre sta preparandosi alla Messa nel giorno 

dellõImmacolata sente un trambusto: il sagrestano 

sta rincorrendo un ragazzo che si è introdotto non 

si sa se per rubare o per cercare qualcosa da man-

giare; don Bosco invita il sagrestano a fermarsi e a 

smettere di picchiarlo.  

La conversazione che segue tra don Bosco e il ra-

gazzo, il cui nome Bartolomeo Garelli diviene cele-

bre nella storia salesiana, è tutto un tentativo pro-

gressivo di conquistare il suo cuore. Il dialogo è 

incalzante, don Bosco fa un sacco di domande, 

quelle che potevano essere consuete allõepoca tra 

un sacerdote e un ragazzo (ma non era affatto con-

sueto che un sacerdote si fermasse a parlare con un 

ragazzo), senza mai risultare invadente o noioso; anzi chiama lõinteresse di Bar-

tolomeo fino a suscitare in lui il desiderio di un catechismo personalizzato.  

Il lavoro che ogni giorno al Centro Minori, ma direi in tutto il Borgo, si fa è 

dare una risposta personalizzata a ogni ragazzo, proprio come il òcatechismo a 

parteó di don Bosco a Bartolomeo. Cucire un vestito su misura per ogni ragaz-

zo, dirà altrove. Questo è un anno in cui in tutto il Borgo, sospinti dalla Stren-

na del Rettor Maggiore e dal Sinodo dei Giovani, cerchiamo di (ri)mettere al 

centro lõimportanza dellõaccompagnare e del farsi accompagnare. Quanto ¯ 

importante apprendere sempre di più questa arte, quanto è importante che as-

sumiamo tutti sempre più questo tratto: accogliere, mettersi accanto, scoprire 

umilmente quali siano i punti di accesso alle ricchezze che ognuno porta dentro 

di sé per farle emergere! E direi che è soprattutto importante in un mondo che 

tende a omologare tutti e, come dice il Papa, a scartare chi non riesce a essere 

come gli altri. Ma anche perché davvero ciascuno di noi è portatore di ricchez-

ze uniche e talvolta insospettabili.  

Ciò che conclude il dialogo tra don Bosco e Bartolomeo è quello che si ricorda 

ogni 8 dicembre in tutte le case salesiane del mondo, ossia quellõAve Maria 

detta insieme. Il motivo che spinse don Bosco a fare quella preghiera è riporta-

to nelle Memorie Biografiche: òperch® la Madonna gli desse la grazia di poter 

salvare quellõanimaó. Lõeducazione ¯ una cosa del cuore e solo Dio ne ha le 

chiavi, diceva don Bosco. Affidare nelle mani di Maria, di questa buona mam-

ma, ogni ragazzo, ogni persona, ogni famiglia è la cosa più alta che possiamo 

fare. Perché noi possiamo fare tanto, certo, ma siamo strumenti: Dio e Maria 

hanno le chiavi dei cuori e dei tesori che ognuno ha. 

Don Stefano 
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Da circa due mesi sono iniziati i corsi di formazione al Centro Diurno che tengono impe-

gnati ogni giorno tantissimi ragazzi. Tre corsi, ristorazione, giardinaggio e trattamento ma-

ni nei capelli, offrono la possibilità di poter imparare un mestiere e di far sviluppare le 

abilità proprie di ogni lavoro e le capacità di collaborazione, cooperazione e responsabili-

tà; il quarto corso, la licenza media, si prefigge di far arrivare gli studenti al conseguimento 

del titolo di licenza media.  

 

Da settembre fino a metà ottobre i ragazzi e tutti gli operatori del Centro hanno seguito un percorso individuale ma, nello stesso 

tempo, collettivo tramite le accoglienze: il fine ultimo di questi incontri è quello di familiarizzare con il luogo, con chi ci lavora e 

con gli altri ragazzi. Nelle fasi di colloquio individuale con gli operatori, è stato compilato un piccolo sussidio volto non  solo a 

comprendere le conoscenze di base dei ragazzi ma anche, e soprattutto, a lasciar loro uno spazio di espressione dei propri pensieri 

e delle proprie aspettative. A conclusione di questo percorso ogni ragazzo, in un giorno stabilito, ha firmato un patto con il Cen-

tro: un momento importante dove ognuno si impegna a raggiungere degli obiettivi personali e non.  

Finito questo momento si d¨ lõavvio ad un nuovo anno, diverso da tutti gli altri e sempre pieno di novit¨, di momenti belli e 

brutti, di gioia e di festa, ma sempre con la voglia di mettersi in gioco.  

Ma la domanda che sorge spontanea è: in cosa consistono questi corsi? E soprattutto: Cosa si aspetteranno questi ragazzi? Quali 

sono le impressioni che hanno avuto sin dal primo momento che sono arrivati al Centro? Andiamo a scoprirlo insieme ;) 
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Il corso di Ristorazione è suddiviso in sala bar e cucina; ogni giorno i ragazzi sono occupati sia 

in attivit¨ di carattere teorico, che consiste nellõimparare le regole e le tecniche di base, sia di 

tipo pratico, imparando a preparare piatti di ogni genere.  

Così come per tutti i corsi, anche in questo caso i ragazzi a fine anno andranno incontro allo 

svolgimento di un prova di valutazione che avr¨ il fine di conseguire lõattestato professionale. 

Tratto da òLettera a me stessoó 

òCiao me. Allora, questõanno comincerai un nuovo anno: beh ti volevo dire di mettercela tutta, impegnati che i sogni si realizza-

no, dai priorità ai tuoi insegnanti e alle persone che ti vogliono aiutare e vedrai che andrà per il meglio. Usa questa esperienza 

anche per fare amicizie, non essere giù di morale, che se parli con le persone e condividi le tue passioni con loro ti divertirai e 

passerai un buon anno.ó (Ristorazione) 

òCara me stessa, spero che tu capisca che se non prendi un pezzo di carta, morirai di fame; spero in te, in un futuro felice con la 

tua famiglia e che metta i tuoi figli al primo posto. Ne hai passate tante e proprio per le esperienze che hai avuto sarai unõottima 

donna di casa, unõottima madre. Devi essere fiera di te stessa, sei riuscita a trovare una soluzione; anche se dicono che sei egoista, 

cattiva io so che non è vero. So che hai la testa sulle spalle; ed è proprio il momento di riprenderti tutto ciò che la vita ti ha tolto. 

Confida sempre in te stessa e mai negli altri e vedrai che ce la farai. Un bacio a presto.ó (Ristorazione) 
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Il laboratorio Mani nei Capelli è aperto tutti i giorni la mattina e il giovedì pomeriggio ed è diviso 

in parruccheria ed estetica. Ogni anno ci sono nuovi ragazzi che imparano il mestiere, affiancati 

dalla parrucchiera che è presente tre volte alla settimana: il lunedì, il giovedì e il venerdì. Nel labo-

ratorio inoltre il martedì e il mercoledì vengono svolte le lezioni teoriche.  

Ogni cliente può venire a fare i capelli e le mani (semipermanente, manicure e ricostruzione unghie 

in gel) e la novit¨ di questõanno ¯ il massaggio relax (total body). La modalit¨ di pagamento ¯ ad 

offerta libera. 

Alla fine di questo corso, della durata di un anno, ci sarà un esame finale nel quale i ragazzi dovran-

no fare un questionario di domande teoriche sugli argomenti svolti. Dopo di che ci sarà una sfilata 

finale con modelle scelte dai ragazzi che dovranno decidere uno stile e unõacconciatura: la pi½ bella vincer¨ un premio. Inoltre 

ogni ragazzo verrà aiutato nella ricerca-lavoro.  

òQuando sono arrivata la mia prima impressione ¯ stata çche carino questo centro ¯ accoglienteè e la cosa che pi½ mi ha fatto pia-

cere ¯ avere uno spazio in cortile per ritrovarci e giocare tutti insiemeó (TMC) 

òLe mie esperienze pi½ belle le ho passate quié ho conosciuto persone fantastiche anche se ci 

sono stati dei litigi. Gli operatori geniali e buonissimi, che per me e per gli altri ragazzi si sono 

fatti in mille pezzetti... lõanno che ho passato qui lo ripasserei altri anni con le stesse perso-

ne.ó (TMC) 

òIl centro lõho trovato pieno di persone educate e pronte ad aiutare noi come promesso. Credo 

che mi sar¨ molto utile il corso.ó (TMC) 
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La mattina dei giardinieri inizia con il buongiorno tutti quanti insieme, la divisione dei ragazzi 

nei gruppi di lavoro e lõassegnazione del compito da svolgere nella giornata. Come gruppo giar-

dinieri per¸ ci occupiamo sia del verde del borgo, che dellõorto.  

Il compito più importante in questo periodo autunnale è la raccolta delle foglie, che causa non 

pochi disagi, come lõostruzione di tombini o anche la copertura del viale, quindi nostro compito 

è quello di toglierle. Altra mansione importante in questo periodo è quella di piantare, proprio 

perch® il periodo ¯ favorevole. In questo mese abbiamo travasato le piante, fatto le òtazzineó intorno agli alberi, curato le aiuole, 

sradicato una palma e ripulito le aiuole del parcheggio.  

La soddisfazione più grande è stata quella della raccolta delle olive, da cui abbiamo ricavato ben 18 litri di olio, di cui i ragazzi e 

noi operatori siamo stati molto fieri.  

Quando piove impieghiamo il nostro tempo nel fare teoria, sulla semenza, sulla geometria, sugli attrezzi da lavoro, ma facciamo 

anche la manutenzione di questõultimi. Finiti i nostri compiti ci riuniamo tutti insieme per fare merenda, talvolta anche con quello 

che lõorto ci regala. 

I ragazzi si prodigano molto, fanno i loro compiti con dedizione e voglia di fare e hanno molte iniziative su come svolgere i l lavo-

ro e abbellire le aiuole. 

Le loro impressioni sul centro sono tutte positive, si sono sentiti accolti e messi al loro agio; gli piace il fatto di essere seguiti da un 

educatore durante lõaccoglienza ed hanno avuto un buon impatto sullõequipe operatori, lõopinione pi½ diffusa tra loro ¯ il fatto  di 

sentirsi a casa. 
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Il corso offre la possibilit¨ di perseguire il titolo di diploma conclusivo del primo ciclo dõistruzione: la licenza media. 

Questo corso, a differenza degli altri, non prepara i ragazzi ad un mestiere, ma d¨ la possibilit¨ di acquisire lõistruzione 

necessaria per poi poter seguire un corso professionale; infatti ogni ragazzo, prima di poter seguire gli altri corsi, deve, 

nel caso in cui non lo avesse fatto, prendere la licenza media. Ogni giorno per 2 ore, dal lunedì al venerdì, i ragazzi e gli 

operatori sono impegnati a svolgere lezioni di matematica, italiano, scienze, inglese, storia e geografia, e a dedicarsi 

allõelaborazione della propria tesina. A conclusione di questo percorso i ragazzi dovranno sostenere gli esami, suddivisi 

in scritto e orale, per conseguire la licenza media. 

Tutti quanti sono accomunati dal desiderio di poter recuperare gli anni persi, di mettersi in gioco 

e di prefissarsi lõobiettivo di prendere questo titolo; la loro unione e la loro grinta porteranno a risultati positivi, e non solo 

da compagni ma anche da buoni amici si sosterranno a vicenda per concludere insieme questo percorso. Proprio per questo 

alcuni ragazzi della licenza media hanno espresso il loro parere riguardo il tema dellõamicizia, argomento che si presenta 

quotidianamente in ogni corso e nella vita di ognuno.  

òPer me la parola amicizia vuol dire molto, perch® un amico farebbe tutto, o quasi tutto per te. Lõamicizia vuol dire due 

persone che si trovano bene lõuno con lõaltro, anche se a volte ci si litiga, ma ¯ una cosa normale perch® poi si fa pace e si 

ritorna più amici di prima. Io penso che tra amici non ci siano segreti, perché di amici veri ce ne sono pochi, ma anche se 

sono uno o due ¯ meglio cosi perch® chi ha tanti amici non ¯ una persona sincera.ó (Licenza Media) 

òPer me amicizia non ¯ avere tanta gente con cui uscire, perch® cosi alla fine finisce sempre che qualcuno si parla male alle 

spalle; per me amicizia vuol dire avere poche persone ma sai che su di loro puoi contarci sempre. Lõamico ¯ qualcuno di cui 

ti puoi fidare, qualcuno che ti dice le cose come stanno anche se a volte può stare male, qualcuno con cui ridere e piangere, 

qualcuno che non ti giudica e chi ci sar¨ comunque vada anche se sbaglio. Soprattutto ai giorni dõoggi ¯ una cosa rara, si considerano tutti amici 

per¸ nel momento del bisogno non si trova nessuno.ó (Licenza Media) 

òPer me lõamicizia ¯ una cosa importante perch® un amico ti aiuta nelle difficolt¨, un amico ti capisce, con lui puoi confidarti , dirgli cose che non 

dici a tutti.ó (Licenza Media) 

òAnche gli operatori si formanoó: nei giorni 21 e 22 ottobre presso gli altipiani di Arcinazzo, a Casal Biancaneve 

in via Don Bosco, lõequipe del Centro Diurno e della Casa Famiglia ha trascorso due giorni allõinsegna della 

formazione, del divertimento e della condivisione; un weekend intenso che ha dato la possibilità di ragionare 

sui giovani e sulle tematiche a loro vicine, di farci riflettere sul nostro operato e di capire il ruolo che gli adulti 

hanno allõinterno dei percorsi di crescita dei giovani di oggi.  

Gli incontri sono stati tenuti da Don Rossano Sala, docente, salesiano e sacerdote, coinvolgendo positivamente e 

attivamente tutti noi mediante non solo la trasmissione di informazioni con PowerPoint, ma anche con dibattiti, attività di g ruppo e di condivi-

sione di idee. Alla fine di questo breve ma intenso percorso formativo sono usciti fuori 4 slogan, come sintesi finale di questo weekend. 

Il tema dellõincontro era cos³ intitolato: çlõet¨ dellõaccordatura: accompagnamento alla vita adultaè; allõinterno di questo tema sono stati affrontati 

3 passaggi: 

1.Il primo passaggio ha preso in considerazione i temi della cultura, dei giovani e degli adulti, soffermandoci sul mancato riconoscimento di adulti 

significativi per i ragazzi, gli adolescenti e i giovani dõoggi; 

2.Il secondo passaggio, invece, ¯ stato incentrato su una serie di approcci umanistici, fondamentali per la giovinez-

za, intesa come età della vita specifica e singolare. Gli approcci che Don Rossano ha voluto diffonderci sono 4: 

sapienziale, psicologico, sociale e comunicativo, soffermandosi su alcuni concetti chiave, cio¯ lõideale e la realt¨ per 

il primo approccio, la legge e il desiderio nel secondo, lõindividuo come singolo e come appartenente ad una comu-

nità per il terzo e infine la comunicazione virtuale e reale; 

3.Infine, il terzo passaggio si addentra verso un tema prettamente religioso e di fede, ma fondamentale per la for-

mazione personale di ogni ragazzo e adulto; noi, in quanto Comunità Educativo Pastorale, dobbiamo ampliare e dilatare lo spazio di riflessione 

teorica e di azione pratica, al fine di giungere ad una visione abbastanza completa e integrale della vita di un giovane. Gli approcci delineati da 

Don Rossano sono stati 4: approccio biblico, cristologico, ecclesiale e testimoniale, discutendo temi come quello della vocazione per il primo 

approccio (inteso come momento particolare in cui il giovane ascolta Dio e risponde a ciò che Dio ha in mente per lui), sulla libert¨ dellõobbe-

dienza nel secondo, sullõautenticit¨ e sullõautorit¨ ecclesiale nel penultimo approccio (facendo crescere o rinnovare in ogni ragazzo lõamore per la 

fede) e infine nel quarto ed ultimo approccio ci si ¯ soffermati sullõapostolato e il discepolato che ogni ragazzo deve fare per tutta la comunit¨, un 

rapporto tra fede e testimonianza religiosa. 
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Il 3 novembre il CAM ha festeggiato Ogni Santi con una giorna-

ta tipica salesiana: la castagnata. Una giornata allõinsegna del 

divertimento ma soprattutto un momento di commemorazione 

di tutti coloro che non sono più con noi, e che ognuno ha vo-

luto ricordare durante la celebrazione eucaristica.  

Già durante la settimana, Don Stefano ha consegnato dei fogli 

con uno spazio apposito che i ragazzi potevano compilare, scri-

vendo tutti i loro cari che volevano commemorare durante la celebrazione eucaristica.  

Dopo unõora di lezione, alle 10 ¯ stata celebrata la messa e subito dopo abbiamo mangiato insieme le ca-

stagne. Alcuni operatori e novizi hanno rappresentato la scenetta intitolata òIl Miracolo delle Castagneó, 

ricordando un evento della vita di Don Bosco e dei suoi giovani torinesi: il giorno della commemorazione 

dei defunti Don Bosco andò con i suoi ragazzi al camposanto a pregare, e promise loro, al ritorno, casta-

gne lesse; per quellõoccasione ne aveva comprati tre sacchi. Mamma Margherita per¸, non comprendendo 

la quantità che doveva comperare, ne cucinò molto meno; Giuseppe Buzzetti, comprendendo la situazio-

ni, riferì a Don Bosco dello spiacevole inconveniente ma per il fracasso dei giovani non riuscì ad udirlo. 

Mentre il sacerdote distribuiva le castagne, Giuseppe Buzzetti url¸ ònon ce nõ¯ per tutti, non ce nõ¯ per 

tuttió e spieg¸ a Don Bosco cosa fosse accaduto. Ma Don Bosco aveva dato parola, e continu¸ la distribu-

zione; il giovane Buzzetti guardava la lunga fila di ragazzi e le poche castagne che rimanevano, ma ecco 

che successe un fatto straordinario: quella cesta non era mai vuota!! Forse 

per la prima volta, con le mani ripiene di castagne, i ragazzi gridarono quel-

la sera: "Don Bosco è un santo" 

 

 

 

 

Centro Diurno Polifunzionale  
Comunit¨ educativa Borgo Ragazzi Don Bosco  
Via Lusina 3- 00171 (angolo Via Prenestina 468) 

Roma 
 

Tel.: 0625212599 
Fax: 0625212564 
Cell: 3209522746 

E-mail: centrodiurno@borgodonbosco.it 

Visita il nostro  sito!! www.borgodonbosco.it  
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Venerdì 24 Novembre ,  al centro minori del Borgo Ragazzi Don Bosco, noi del gruppo di ristorazione 

abbiamo  affrontato la tematica dellõaldil¨, dei defunti. Ci siamo riuniti tutti intorno a un tavolo ed  insie-

me a don Stefano abbiamo visto un video che rappresentava una scena tratta dal film òIl signore degli 

anellió. Nel video  viene rappresentato un hobbit che ha paura della morte e Gandalf lo rassicura facendo-

gli immaginare lõaldil¨ come un posto bello, tranquillo e sicuro. A seguire don Stefano ci ha fatto leggere 

delle descrizioni su dio e su ciò che rappresentasse la vita dopo la morte; alcuni degli autori di queste frasi 

immaginavano lõ aldil¨ come un posto buio e tetro, altri come un posto felice dove poter rivedere le per-

sone care. Ognuno di noi ha la propria credenza.  

Successivamente ci ha proposto una specie di gioco. Abbiamo sparpagliato su tutto il tavolo delle immagi-

ni, alcune uguali. Ognuno di noi ne doveva scegliere una pensando che questõimmagine rappresentasse il 

nostro concetto di Dio, aldil¨ o della morte. Allõ inizio sceglierla ¯ stato faticoso ma  alla fine ci siamo mes-

si tutti in gioco spiegando il perché della scelta.  

Lõincontro ¯ stato bello poich® ognuno ha mostrato una parte di se stesso, che non ¯ facile esporre, perch® 

è un argomento abbastanza forte. Essendo sinceri ci sono state persone con le lacrime agli occhi perché 

hanno saputo ascoltare e comprendere le parole degli altri. Questo argomento ha fatto si che, tramite la 

condivisione di esperienze personali da parte di ognuno di noi, lõambiente ¯ diventato pi½ intimo. 

Abbiamo deciso di scrivere questo articolo per far capire che lõincontro con don Stefano ¯ stato molto uti-

le perché si è creato un ambiente accogliente e  privo di giudizi che ha permesso ad ognuno di noi di par-

lare liberamente di situazioni personali, che difficilmente sarebbero emerse in altri contesti. Questa espe-

rienza ci è servita perché abbiamo rafforzato i nostri rapporti, ora siamo in grado di parlare di argomenti 

delicati ed intimi in confidenza. Inoltre, ha fatto si che tra di noi crescesse più sicurezza e fiducia. La nostra 

esperienza in questo ambiente ha fatto si che il nostro gruppo diventasse come una famiglia.  

Ringraziamo don Stefano e tutti gli operatori del centro per aver reso questo posto un ambiente conforte-

vole da poter frequentare. Noi del gruppo di ristorazione vogliamo far capire che gli operatori del centro 

sono sempre disponibili per darti una mano e credono sempre che ognuno di noi può avere una seconda 

possibilità; vogliamo incoraggiare  tutti i ragazzi che ci sono e che passeranno da qui. 

RISTORAZIONE 
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